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COMMISSIONE PER LA COSTITUZIONE . 

iii -SOTTOCOMMISSIONE 

RELAZIONE 
dcll'on. Signora NOCE TERESA . 

SULLE 

GAltANZIE ECONOòIICO-SOCIALI 
PEB L'ASSIS'L'EiSZA DELTA PASLIGLIA 

PliEMESSA 

La Costi tiizione deniocratica della Repub- 
hìica Italiana non può limitars'i ad uifc,rt)iurc 
d e i  rhrit/i : deve indicare anche coiiie int,ende 
qurnlil%rc iil godiinèiito d i  (:luest,i diritti a tutti 
i cii,t,iLdini italiani. 

No11 bar LU p e  rcib ilffCrli1ii i . ~  rolerinciiien t,c. 
chc la fuiiiiglia i? la brisc d e l h  sucietit e che 
tiithi i cit.tildini lìiiiìno cliritlo d i  foriiiiirsi unii 
fuiiiiglia. i'er gai'iintire i1 pieno aocliriiciilo di 
questa diritto ii tiitti gli ittiliaiii, è necessario 
che la (;ost,itiizione, dopo di aver aifermato : 

10) cf ic do .i'lrzio proicygc In /a?t&iglin;' 
20) clic (ti  i l cpuhhl icu  iitrliunn Ticonosce 

el i ( :  t i i , ! l i  i hniLDitrì ?tulimi5 li.u?itio di- 
r i t i o  r id  LUI t,ati:t.t/io (1% p ro l c ; i one  c 
di curc da pjartc tlcliu socicllì., (1 pcir- 
tirc dir1 tt,ottic?iìo sìcsso in c u i  ucn -  

. 1 u f l  " I l ,  52 o rlc do ci11 1 c d clla ?l1(11 L' T7211 ù; 

gono Il /ur77c p n r l c ;  

traduca cluest,c iilfeririazioni d i  diritti in uiia 
sciie d i  iiiisure concrete, per cui propongo 
chc siano incliiri nella niiova Costituzione ita- 
liana i ti-c articoi!. clic i n  fonclo si iniportaiio, 
stillc ~ : ; r i i r i ~ , i l ~  ~c.i.,iioiriicci-scJ~i~iì~ pci' l'assi- 
stcii7ii dcllii fiiiìjis l ì i t .  

* * .  

. / \ t t ~ i i \ l i i i è 1 i l ~ ,  lt i  iiitìggioi.aììi,it delìc iyiatlri 
it,iili;i:ic h iiIIC,tli'ti cnsliettct i\ iìictterc al inondo 
le p i'o pr i c c r c ~ i  t i i i'c i ii  con t l i z i on i eco n o in i c hc , 
igieniche c sitri:itai.ic Lali, che noi1 solo sono 
incoi-npatil)ili c,oii la dignità umana e la vita 
civile, i i i i t  costituiscono u n  vero e proprio 
ostncolo alla creazione ed allo sviliippo delle 
fariiiglie. Queste condizioni liaiino iiioltre le 
pii1 gravi i%ipcrcussioni suiio sviluppo é sulla 

salute del più prezioso capitale umano: la . 
gioventù lavoratrice, i lavoratori di domani. ' 

Le conseguenze di questo stato di cose 
sono infatti : dal punto di vista igienico-sani- 
tario l'alta percentuale di nascite, è, in Ita- 
la, controbilanciata dall'ulta perc.entuale di 
mortalità infantile, una percentuale rilevante 
di' mortalith tra le gestanti; il diffondersi del 
rachitismo e della t.b.c. infantile. 

Dal punt,o di vista sociale queste conse- 
guenze non sono meno gravi, anzi. L'analfa- 
betismo che perinane e si è perfino aggravato 
in cert.e regioni, ne è'una., E la delinquenza 
prec0c.e e la  prostiltizione, qiieste piaghe di- 
laganti che niinac,ciano le nostre giovani ge- 
nerazioni, ne sono delle altre. Ignoranza e 
disoccupazione giovani!e. Coinpletano i l  triste 
quadro. 

Bisogna cambiare questo stato di cose. La 
Repubblica italiana non p ~ i ò  continuare nel. 
sistema ereditato dai vec,chi regimi. 

I,u inaternitA 8, oltre che. una funzione na- 
t i i i x l e  .della donna, oltre che uiia iiiissione 
i i i i i i ini l ,  anche l i i l i l  fiinziiliic socia le ,  perché 
su d i  essi si 1m:a la fariiiglia, peimio della 
socicth, perché essit c i m  le nuove generazioni, 
tivvcnii.e del  I '  Ilalici. 

6 questo i l  iiiiijvc) coiicett,o tlcnioci~atico, 
civile chc la R.epiibl)licii italiana, n l  pari di 
altre nazioni progrcclite, deve atfeririare nella 
sua Costi tu z ione. 

3,l'ettei.e al inondo Ici nuove gcnerazioni 
iion è solo un II affare privato I > ,  perché l'in- 
fanzia & l'avvenire del i-'aese: il Paese è per- 
ciò iiilcressato a che ai !jiriibi - t i c i t i  i biii!bi 
italiani nascano i n  cundizioiii tali da poterne 
gai*:iiitii.c la vita, 1 ; ~  stiliite, lo sviliippo fisico, 
iiioi.de ed iiitcllelttiale. 

Ugualmente, è i i i i i l  questione sociale la 
salute delle madri iialiiiiie. Le Repubblica , 

(leinocrntica non p ~ i ì j  CSCCW incljffcreiitc al / 
f u t t o  che ogni anno migliiiin di donne di gi.0- 
viìiii inadri muoiono di piirto O delle sue con- 
seSueni:e, diano cioè In 17it.a p e i  adenipicre a 
rliielln d i e  6 Iii piii alta: iiabile, bellit inis- 
s i o i ~ c  sociale delli1 doiiiia : cri'3i'e I i i  \Tlita, cori- 
tii1iiai.c la  vita, solo p e i ~ h é  le  loro condizioni 
cccinomic!ie nc~n sono tali tln pcivictt.ere un'as- 
sistcnza iiieclica cuiitminua c vigi!aiil.e di.ii'itntc 
la gc,st,rizionc e da. assiciirare loro le  neces- 
saiie ciire sanitarie cd osiet,ric.he al ihoiiiento 
del parto. 

B iin fatto sociulc ctic iiiigliniia d i  l.iiiiiiljini 
itaiiiini, veniiti a i  inondo i n  conciiziciiii inu- 
l i  iiinc' ( I 1 1  a n I ine ìiivo rii t r i ci , c on t iici i  i1 e ,  i i t ' t i 4  3 a- 
ne, inassiiie cariche $i iaiiii2.I i:\ che lavorano 
firio al riioniento delle doglie, spessu nutrite 
in modo .insufficiente ed iiiiitlegiicibo, sfinite 
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clal lavoro e dalla denutrizione, che partori- 
scono' prive di ogni cura, che hanno poco 
e cat,tivo latte,. ecc.) muoiano poi come -le mo- 
sche, soprattutto durante il pnimo anno di 
vita, CJ crescano deboli, rachitici; preda di 
osni rnalabtin e specialmente della t.b.c. 

Sono problemi sooiali la salute delle don- 
ne, delle madri italiane, la salute e .  lo svi- 
luppo fisico, morale ed intellettuale della no- 
stra infanzia. I3 affrontando c1uest.i problenii, 
trovqndo ed appllicando la soluzione adegua- , 
t i t ,  che si difende la famiglia, che si protegge,,! 
I ~ L  famiglia. 

I1 pupo roseo e paffuto o la creaturina pal- 
lida sci anemica, non sono soltanto la croce 
e la cleliuia della loro inainnia: sono i lavo- 
ialori di domani, sono l'avvenire della Patria. 

(c Lo cc sciusci& n, il delinquente precoce e 
li1 (( segnorina )> o la ragazza liictica, non 
cupo solo la' vergogna ciella loro faniigiia., 
sono lii vergogna della societ8, sono una pia- 
?a che 1)isogna guarire, che bisogna sopi~a 
tutto piwenire. 

Hic-ugiia perciò che tiittc le affcrniazlioiii 
I I I p r i ri c i 11 i o costi t ti z I o n al i s no ;L ccon i p  ag nat e 
tln u n a  serie di niisuie pratiche chc  garaiiii- 
x ; ì i w  W ~ L !  I i1 ente 1' assi s t eli xit ii i !a f i t i i  i i2 1 ia . ' 

i h T .  1. 

Li; St;i.l,o protcgge In faiii&lia niediniite : 
u; prestiti ai giovani sposi che ne facciano 

dornant-la; 
h )  ciijolizioiie di tutt,e le proibizioni, limi- 

hzioni, ostacoli riguardanti il matriipmio, che 
non r i G i i »  di  iinturn saiiitaria o quclli del mi- 
iiiino ( 1 1  i t h  stabilito per 1ey;c: 

c )  i-ìiisuic tendcnt,i ad iinpedrre clìe per 
causc di liivoro, iiiipiego, carriera, ecc., i 
in eri1 b r i ci c il ii f i l  ni igl i ii possa no cssere scp ar a t t 
fra di loro. 

' ART. 2. 
.< I *. 

La Repubblica- italiana riconosce che la 
maternità è una  funzione sociale e che perciò 
B di interesse collettivo, nazionale la prote- 
zione :della maternità. Lo Stato ita1ian.o garan- 
tisce ad ogni donna, qualunque sia la sua si- 
tuazione sociale e- giuridica, la possibilità di 
procreare in buone condizioni economiche, 
igieniche e sanitarie mediante : 

u)  per le operaie, un perioao di riposo; 
prima e dopo il parto, pagato a salario com- 
pleto; . 

b)  l'istituzione di un assegno di  gravi- 
danza per tutte le altre mamme lavoratrici; 

c )  I'asslctenza medico-ostetrica per tutte 
indistintamente le gestanti; 

d )  l'istituzione di un premio di allatta- 
in en to. \ 

ART. 3. 
I 

I,o Stato italiano garantisce a tutti i bain- 
Sin1 un mininio di protezione e di cure, da  
parte della societi ed a partire dal momento 
stesso i i i  cui vengono a farne parte, mediante: 

u,) creazione di appositi aiiibulntori e con- 
sii1 tori per lattanti per ogni agglomerato ui= 
bano o rurale; 

O )  creazione di  asili-nido in lutti i luoghi 
d i  lavoro che ocxupino più di 50 donne, e nei 
quart.ieri popolari delle città. e paesi della 
provincia; 

c )  creazione cii asili-kcuola, di dopo- 
sciioìa e d i  colonie di vacanze per tutti i 
ljam bi 11 i; 

dì co:npletamc;i tcl dell'istruzione elemen- 
tare con corsi ri*isti.i:::ioiie pre-gyofcssiònali e 
proic'ssionali, inascliili e femminili, indu- 
st.riali ed agrari. 




